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13 Ed anche egli si ribello dal re
Nebucadnesar, che l'avea fatto
urare per lo Nome di Dio: ed in-
uro il suo collo, e fermo 'animo
suo, per non convertirsi al Signore
Iddio d' Israel.

14 Tutti i capi de' sacerdoti, €'l
popolo, commisero anch’essi molti,
e molti misfatti, secondo tutte
T'abbominazioni delle genti; e con-
taminarono la Casa del Slgnore.
la quale egli avea santificata in
Gerusalemme.

15 E'l Signore lddio de' lor padri
mandava ogni mattina ad ammo-

clpl. Egli fece portar tutto cid in
Babilonia.

19 Ed i Caldei arsero la Casa di
Dio, e disfecero le mura di Geru-
salemme, e bruciarono col fuoco
tutti i suoi palarzzi, e guastarono
tutti i suoi piu cari arredi.

2 E'l re de’ Caldei meno in catti-
vita in Babuon\a quelll cllenno
scampati _dal furono
servia lui, ed o B0l fnghuoh, fin
che’l regno di Persia ottenne I'im-

p§l (Acioché 1a parola del Sﬁnom,

nirgli per li suoi messi:
fossecosach’egli risparmiasse il suo
popolo, €'l suo abitacolo :)

16 Ma essi si beffavano de’ messi
di Dio, e sEremvano le parole
d'ess0, e schernivano i suoi pro-
fel.i tal che I'ira del Signore § in.

mo in tal maniera contr'al
?opolo, che non vi fu piu ri-
alcuno.

7 Ed egli fece salir contra loro
il re de’ Caldel, il quale uccise i lor
glovanl con la spada, nella casa

1 lor santuario, ¢ non risparmid
ne giovane, n

neé vergine, né vec-
chio, neé decre

ito : egli gli diede

tutti in man di quello:
insieme tutti gli arredi del-
1a Casa di Dio, piccioll e di ;
nore.

ed 1 tesori della Casa del
ed | tesori del re, e de'suol prin-

prommaata

mia, &' acley

ra si_compiaceva ne suoi Sahau
tutto'l tempo ch'ella resto disolata,
ella si riposd, fin che fossero com-

di Pers!a, (amoché s'adempiesse la
parola del Signore, pronunziats

per 1a bocea di Ieremia,) il

eccitd 1o spirito di Ciro, re di Per-
sia; ed egli fecere andare un bando
rer ’tutto'l suo regno, dio con
ettere: dicendo,

23 Cosl ha detto Ciro, re di Per-
sia, 11 Signore lddno del cielom'ha
dati tutti i re; {m della terra: egli
ancora m ha mposto d edificargli
una Casa in_Gerusalemme, che ¢
in Giudea. Chi, d'infra voi, é dell’
universo suo poYolor il Signore
Iddio suo sia con lui, e ritornisene.

IL LIBRO

CAP. 1.
ELL'anno primo di Ciro, re
di Persia, (acioche s'ademples-
se la parola del Signore, pronun-

ziata per la bocca di- Ieremia,) il
Signore eccitd lo spirito di Ciro, re
di Persia; ed eqh fece andare un
bando per tutto'] suo regno. ezian-
dio con lett,ere dicendo,

2 Cos ha detto Ciro, re di Persia,
11 Si rnore 1ddio del cielo m®ha dati
tutt! regnl della terra : egli an-
cora m'ha imposto dedificargii
{.ma C:':jss in Gerusalemme, che ¢
n
3 Chi di voi ¢ dell'universo suo
popolo? I' lddlo suo sia con lui,

D’ ESDRA.

facultd, e di bestie da vettura, con
3 ualche volontaria offerta per la
asa dl Dio, ch'abita in Gerusa-

5Allomlca i delle fumiglie
wmeleld;.e l&ﬂm pb

i sacerdoti, ed 1 Leviti, lnsime
con tutti quelli de' quali Iddio ec-
citd 1o spirito per ritornarsene, per

riedificar la Casa del Signore, che
¢in l'(l}erusalemme. si misero in

6 E tutti i lor vicini d'ogn’intor-
no sovvennero loro di vasellamen-
ti d'argento, d'oro, di faculta, e di
bestie da vettura, e di

rlmrnisene n Ger
n Giudea, ed edlﬁc la Casa del
lqnore Iddio @ lemel, che ¢ I'1ddio
h abita in Gerusalemme,
4 E se v'¢ alcuno, in qualunque
Tu egli dimori, che sia rimaso
indietro, sovvengnngli le genti del
8u0 luogo, doro. argento. ed

ziose ; oltr'a tutto quello c.bg fu
e riam. rto.

ente offe
g?l;lrredldell Casa del Sdiio fuor{
a Casa de ore
uali Nebucadnesar avee.gnu-u'ai
uor dl Gemsalemme, e posti nella
re ers trasss
fuori por le mani db Mitredat, teso.
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rleve, € consegnd & conto &
mr‘upﬂneipe di Giuda.

9 E questo era il conto d'essi :
trenta
d'argento, ventinove coltellt,

a vasellamenti.

‘Tutti questi vasellamenti con
ailtri d'oro, e d'argento, erano in
numero di cinquemila quattrocen-
to. Sesbassar gli ri tuttl, nel
medesimo tempo che quelli che-
rano in eam;;m furono ricondotti
di Ba

CAP. 1L

OR questi sono gli uomini della
provincia, che ritornarono

dalla cattivita, d'infra la moititu- | quan

dine, che Nebucadnesar, re di Ba-

bilonia, avea menata in cattivita | le du

in Babilonia ; e ritornarono in Ge-
rusalemme, ed in Giudea, clascuno

sua citta :

2 1 quall vennero con Zorobabel,
Iesua, Nehemia, Seraia, Reelaia,
Mardocheo, Bilsan, Mispar,

um, e Baana. Il numero degll
uomini del popolo d' Israel fu gque-

sto:

31 ﬂg\!uo\ldl Pamfurom dumi-
1a censettantadue

4 !h:!glhwll di Sefaua trecenset-

tan ue :
I‘ liuoli d'Ara

2! 1 lguuoll di Bet-lehem cen-
!2 Gu uomini di Netota cinquan-

bacinl d'oro, mille bacini tasei:

'33 Gl uomini d’Anatot cenven-
‘ﬂ GII uomini d'Azmavet quaran-

ue
25 (‘ll uomini di Chirlat-arim, dai
Chellra, di Beerot, settecenqua-

96 Gll nomlnl di Rama, e di Ghe-
ba, seicenventuno :
d?i7 Gli uomini di Micmas cenven-
28 Gll uominl di Betel, e d'Ai,
dugenventt

iy dl Nebo ct

3) I figliuoli di Magbis cencin-
uantast

31 I figliuoli d' un'altro Eluu mil-
ugencinguantaquattro
i'n I'figliuoli d* Harim trecenven-

33 l llglluoll di Lod, d'Hadld, e
d'0 -euecenvemlclnque
34 l ngl uoli di Ierico trecenqua-

rantacin

351 fgliuoli di Sensa tremila
seicentrenta.

36 De' sacerdoti : i figliuoli di Te-
daia, dell:;a hrnlg di Iesua, nove-
w
“glluoli d' Immer mille cin.

I figliuoll di Pashur mille du-

6 I ﬁﬁlluoli di Pahat-Moab, divisi

ne’ fig!

mila ottocento dodicl :

7 ! ﬁgliuoli d‘ Elam mdle dugen-

8 l ﬂlgoll dI Lattu novecen-
l ﬁglluoli%n Zaccai settecenses-

10 l ‘figliuoli di Banl sel

ull l Agii li di Bebai sel en

12 l i L!uoll d'Azgad mille du-

genv
13 I figliuoli d°’Adonicam seicen.
sessantasei :

q

41 aiz,g'lluoll di Bigvai dumila | di

? tasette :
39 ﬂguuoli d' Harim mille diclas-

uoli di Tesua, ¢ di Ioab, du- | sette.

40 De’ Leviti: lﬂmluou di Tesua,
e di Cadmiel, fra i nslluoll
d Hodavia, seuanmq

41 De' c:nwrl lﬂglluoli dAsaf,

20,
42 De' fi lluoll de’ ﬂptn'tlnal
Jlum, { glluoli d'Aw'.
Talmon, i figluoli
d'Accub, i fugl\uoll d'Hatita, i fi-
glluolidlSobm in tutto centrenta.

k) De Netinei: i figliuoli di Siha,
Epgglmoll d'Hasufa, i figliuoli di

t,
44 1 ﬁguuou di Cheros, | ﬁgllnoll
i Siaha, i figliuoli di Padon

cin i 43 1 figliuol di Letan: lﬂ liuoli
5 figlt oll Adin g ¢ Hagaba A o a'.i’e‘cﬂ -
Iuol * b uol
wa BgIiuon & Ater, per Esechl, | di semii4% * Hanar,
ntotto : 47 1 ﬂglluolfd\G hiadel: mgnuou
‘!Zel figliuoll di Besal trecenven-

lﬂ 1 ﬂﬂgﬂuoll di Iora eentododld
d'Hasum dugen.

201 ﬁglhloll di Ghibbar novanta-
cinque ; . 433 -

di Reai
48 1 ﬂxlinol?d.\ Resm,! ﬁgliuoll di
ecoda. I figlinoli di
49 1 fi F juott d‘Um. i ﬂgliuoll di
figlinoli di
50 lﬂglkuo!l d‘Aana,i [} liuolldl
Meanim, { ﬂglluo dl Ne
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uolt di Bacbuc, 1 figliuoli

ll
.‘:lﬁgﬂ \i d' Harhur,

uol{ de' servi di Salo-
mone lﬁqﬂ di Sotal, i muuoll
di Soferet ﬂg’ﬂuoll di Peru
56 1 figii Inala, | 1 at
Da.movnl i ﬂ u‘l;xolidksvhidl e:l.u "
8 uol
dﬂht?ﬁ if lluohl 5 ﬂﬁx

eﬂne‘.ed l figlinoli
one furono tre-

60 Come anche
laia, 1 figliuoli di Tol
dil Nec in numero di seicen-
cm%&nuduz.
61 E de’ fi liuoh de' sacerdoti, 1
ﬁ liuoll d'Al
i figliuoli di Bnnﬂl&h 1
lie una delle glluou dl
ta, ¢ fu nominato
del nome loro.
mo i lor nomi

64 Questa ra

sieme, era di quarantadumila tre-
cengessanta :

65 Olu-'da‘ lor servi, e serve, in

: fra 1 quali v'erano dugento
unwrl, e cantatrici.

66 I lor cavalli erano settecen-
trenhsel. ilor muli dugenquaran-

67 l‘llor camel\l quattrocentrenta-
dnq&e, gli agini selmila settecen-

68 Ed alcuni d‘tn!ra i espldelle
famlﬁlk ? o furono
Pun all acasade Signore, che ¢

n Gerusalemme, fecero una offer-
ta volontaria mr 1a Casa di Dio,
per rimetterla in pié:

69 E diedero nel tesoro della fah-

- brica, secondo'l lor » 8€88aN-
tunmila dramme d'oro, e clnque-
mila mine d'argento, e cento robe

ldlmdﬁ.edll.evlﬂ_.o

g‘llmou di Cos, | ord

que' del lo. ed { nntaori, ed i

po! i N
nelle Ior citth: tutto lsrul esian-
dio abitd nelle sue citth.

OR, quando fu gl

gliuoli d‘ Ilnel abi-
tando nelle Ior cma. il popolo g'a-
dund di parl nsentimento in Ge-

rusalemm
2 Allora Ie:u:, ﬁg\luolo di Tosa-
dac, sl levo s sacemou,

li ; Zoro liuolo
Sealtiel, eo suoi fral m e riedifi-
ckrono il gt ey
pero SOPra €880
come @ scritto nella di Mol
Aé, uomo di Dio:

rl-mno 1'altare sopra la sua
glan percheé aveano spavento

popou de’ paesi vicini : ed offer-
sero sopra esso olocaustl al Signore;
gli olocausti della mattina, e dells

4 Celebnrono eziandio 1a festa de’
‘Tabernacoli, come ¢ scritto; ed of*
locausti ciascun -

glo:
5 E, dopo ﬁr fersero |
causto eont.inuo, e quelli delle (h-
lendi, e di tuttz le feste solenni del
Signore, le qual santificates
e quelli ai i ooloro ch'oﬁerlvl-

f“: no alcum offerta volontaria al Si-

6 Dal primo giorno_del settimo
mese comlnciaro 0 ad offerire olo-

usti al Signore. Or il Tem
del Signore non era ancora

7 Ed essi diedero danari a’ scar-
pellini, vma !

0
ollo, a' Sido “88

ame
ﬁnla.fo, seoondolacon
gle Ciro, re di Persia, avea lor

8 E nell' anno secondo, da che
;u;vno munﬁ alh Cua d.i Dio in

[ do_mese,
'Zorohsbel, Fhuolo dl Seslﬂel; e
esua, ﬁglluo 0 di Tosadac, €'l ri-
de’ lor fratelli, otl,
e Levm, e tutti quelll ch'erano ve-
nuti dalla cattivita in Ge: nua.lan-
me, cominciarono a rifare il
pio: e costituirono de' Leviti dall'
eth di vent' anni in su, per solieci-
tare il lavoro della Casa del Si

gg Iesus eziandio, ed i mol figlino-

e fratelli, ¢ Cadmiel, co' auoi f-
gfluol!. Salluoll di Gluda, di pari
consentimento.

€erano presenti, per
sollecitar quelll che l‘vonmno
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sll’ opers della Casa di Dio: come
ancora { figiinoll d’ Henadad, ed |
la'ﬂ liuoli, e fratelil.

Jr i edificatori fonda-

d br mﬁ

ed i Leviti, figliuoli dAlaf. con
cembali, per lodare il ore, 8e-
condo 'ordine dl David, re d'Israel.
11 E
ore :
» Ch'egli ¢ buono, che la

ita ¢ in etermo sopra

de'
Leviti, e de’ cap delle amiglio pa-
, ch'erano v ed aveano
la pnmlem (.asn in pie,
nve-ndoqnesu Casa davanti u
occhi, piagnevano con gran
mume moiti a_:ﬁi alnvano vo.

n E1 o non
nere la voce delle

=2 dalla voce del planw d -
polo percioche il

va discer-

ma ungi.
CAP. IV.

R\nemlcldlcluda, e di Ben-
lamin, avendo inteso che
e ch'ennlql)T stati pI‘: .i‘s.iﬂ'm'
ﬁﬂnam\o ‘empio & ore
Tddio d'Israel &n
2 msmmn;' a Zorobabel, eg ‘:
capi famiglie pnurne e
sero loro, Lasciate che noi edifi.
ehlnmo con voi: percioche nol di-
leriamo ricercar 1'Iddio vostro,
come vol : ed anche nol gli sacrifi-
chiamo dal tem To d'Esar-haddon,
re degllu:nh'b. qual ci ha fatti
Vi q

3 Ma Zorobabel, e Tesua, e gli
s!t.rl capi delle famiglie_paterne

d' Israel, risposero loro, E non vi
-lxeonviene d'edificar 1a C:

Popok tta
, € la voce ne fs‘udlta son

I 1V,

el A m

tempo d'Artaserse.

st Mitmedst, Bancer & il altri
suol colleghl, A
serse, re Penh e Ia scrittura
e Ia lingua della lettera era Si-
riaca.

8 Rebum, rruldeme del wnsl
glio, e Simsal

TO una lettera al re Aruwene con-
t.r’ emme, di questo te-

9 Allom Rehum, presldente del
gl o eoneghf i Dlnel, . gll

farsatchel l'hrhe
gll An:heve’l, Ionh. \ Susan
lbl Dehavel, gli Elamiti :
ull altri popoll. che'l grande

Scmnrh e gll altri di di 1a dal
filume, ecc. scrisseroal re Artaserse.
11 (Questo ¢ il tenor della lettera
che gli mandarono:) Al re Arta-
serse : ltu sarviwﬂ. g1l uomint
di qua dal §i

1211 re nppln che 1 Gludei, che
son venuti t&preuo a te 8 noi,
unti in Gerusalemme; e che
la citth rlbelll. e
malvagia ; e rifanno interamente
lre mnm. ed hanno gia racconct i
fon
13 Om sam)ia il re, che se questa
citth ¢ riedificata, e se le sue mura
8on rifatte, essi non heranno
pit tributo, né taglia, né gabella ;
€ cos) lla ci danno

quel rechera
all' entrate real
14 Ora, conclostacosaché nol sia.
mo salariati dal palazzo, e non sia
cosa conveniente a nol il vedere
che'l re sia schernito, percid abb|a-
mo manda 8 fare assapere la

cosa al re
16 Acloché cerchi nel Libro d(-lle
memorie de’suoi predecessori:
tu vi troveral, e conoscerai clne
&:h citta ¢ una citta ribella, e
nosa alli re, ed alle &t‘)\ incle;
cheg&aban eovlsi no den-

congiuntamente O.I'O
Oua al Slgnoredllddio d' Israel, slo-

Persla, ci ha co-

ual cagione

distruf
16 Noi facciamo assapere al re,
che, se questa citth & rlednﬂcam.

‘”Wlo del rendeva ri- | e le sue mura son rifatte, la
mani de pogolo diGiuda, | de' suoi stati, ch'é di quh dal fiu-
e )o ventava d me, non sara J;
5 Oltr'a cid davano pensione a| 17 Il re man oqu risposta, A
certi ) contr a' Giudel, Rehum, presidente del eon 110,
purompere il lor consiglio: e a Simsai, 0, al-
tutto'l tem i Ciro, re m lor rolleg}l » abitanti In ma.
Persta, e fino al regno di Dn.rlo, ria: 11 altri di di la dal
rgdém | regno d'A al ﬁ“me' letumu Cohe voi ¢l avete
y 0 uuem. 3
principio d'esso, scrissero w mnn & stata spiegata, e letta
cusa contr’ agll &{tmd dl Gluda, in presenza mia.:

U2
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